
sare rt' iri-bL1s Lrzl-tipl;~ ? La. vita iilimort:ile clie si cerca, che si desidera 
- Ia ilitn che, al dire del Bcrgsoil, forina quaIcosn di troublnitl, nn,gok- . 
snrtr, pnssio~znnnt pour Iiz plfi~..i~rt des 71.0?7z!izc.s - iioti è questa vita CIIC 
ci 6 ;I port:it;\ di mano: iilu l'filtra, clic per dcfiiliziot~e è fuori clel ciìiiipo 
deils nost~a esperienza, c per davvero n l  di 15. Al di lA ,  o ;il d i  qua: ina, , 

a g  ogni inodo, fuori di quel canipu. il pro1,tcinri è fi1osoiic.0, c non si pui, 
rjsolvere cot2 la psicologia, clie è sistema di esperieirze, doiide n~agari si 
argonienter;~ a probabiliti, cioè ad  alti'c esperienze possibili. E, in  con- 
clusione, o -. bisogaa fare la psicologia cocli 'psìcologi, 9 .  i'zirc la fitosofia 
e allora rassegnarsi a entrare i~c l l ;~  corrij)agiiia clci filosofi c notz sclcgnitrc 
tanto i sistemi. 

C;. G. 

G'ui~o I~r\rz,zzzor.i. .- I! i l i n l c  ~ i c l l ' i t ~ z t ~ t ; r n c r t . ~ ~ r  c rleltr i/.ct.~ceizdcii.i~~: IXu- 
logh i. - Macerata, Hissori c Frnilccscherti, I 9 I g (pp. YII-gz in-8.0): 

Sono sci diiiloglii; sci vigilie, p&sate nel fondo di una trincea nel- 
I'agasto I r) I j conversando. I ntcrlocu tori quattro allievi uficiii li, che i n -  
gailriano il tetnpo della vcgIia aiisios:i cercaiido iiisietilc, poichi u i ~  di  
cssi, l'autore, 6 filosofo e hn saputo svegliare nei coilipngni il bisogno . 
della meditazio?c sulla vita che cssi stanno viveildo e sulla moric ii cui 
fòrse vanno iilcoil tro, uilri ,niusti.ficazione rrixioilrtle del male, che ogni1 rl 

vede in questo moiiclo pieno di travaglio, del sacrificio to!l cui l'uonio i: 
pronto si protii~io\~cre In  rcalizzazio~ie del \>elle. Ma tra 1:i seconcia e In 
ierzn vigilia un d'essi S ciicluto. Un orribile scoppio ititerrompc la terza; 
e u n  altro dei giovniii amici giace sotto le macerie con la gamba spcz- 
zatu; c mentre è portato via, ricorrln ai superstiti il detto di  Socrntc clie 
era stato citato i11 qireile vigilie, iiioriiiorandn i - OfYrite a13cl.ie per ine 
1,111 gallo ai1 I~sculapio. - E infat t i  pochi giorni dopu giuiigevii 1:a riotizia 
dello sua morte. Jn clue1Ie coiivers~izioni tiotturtie alcune vcritlt dicc 
il I>., $li a balenarono, forse per la prima volta, distirite iicllo spirito 3 ) .  

Ora percii, le ha riprese, e svolte con ordiiie,'cori riferimenti d'autori, 
con metodo e progresso di discussione: proc;irnndo di ritrarre In fede che 
attraverso quei colloqiii si fori1121 o ritisaidò nei loro i~ i~i~mi:  iioì~ verirh 
astratta, inn luiiic della ilita iritetlsamente viss~ita, coscict~zn riflessa invo- 
cata c ottciluta co~iic conforto e vigore all'opernrc. - Ne 4 v e ~ ~ u t o  iin 
ìibrctio, in cui poco, in verith, l'autore B riuscircj ;i trnsfoiirlere clella 
c.otnniozione delle vigjlic, a cui lia voluto ricondurre il suo pensiero, 
rornnndo sugli stessi argoi~~eilti  dIallor~, cori iiiolti 'libri alla mano, nella 
quieie della casa, iaella gioia paaitii degli studi t r a n c ~ u i l l i i i ~ ~ e i ~  ripresi, 
con rutto l'ogin di csarnit~nre c vagliare criticail~et~re i coilcctti e le ra- 
gioiii ilegli scrittori; nia che serba del tenipo j t l  cni-sc ne foriiib iii rnentc 
ali',\. ' i l  pi ino g,crri~c., la scrieth dell'ririimn clte ha sjricero 'in!eresse ( t i .  
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C;. ~ a n a z z o ~ i ,  11 ~~zctle nell?inzn?nì?ca~n e nella trn.scande~zqìi i r g 

rroyarc la veritii chc cerca, c la cercn perciò davvcro. Uno (lei più CO- 

spicui doctiirien~ti di quell'austern vita morale clie i nostri giov;ini coiiob- 
ber0 iii mezzo ai  disaci, alle privazioni, ai pericoli delli\ guerra, coni- 
pieildo con seniplicith un  aspro dovere c piegr~ndosi con relisiosa doci- 

' liiii a1 suo iiiiliero sovrano. PciciG i dialoghi del .Ibarazzoli sono nolevoli; 
e iiieritnrio CI! fernqrire In nostra iiticnzioi~e. 

lA'aut.or6, evidetlteiliente, 6 tiil credente, mi1 colto, riflessivo, ahitunto 
n I>cnsare con rigore, e a riesnmiiiarc scru polosnincntc il con tcniito della 
pyopria fede, lepgcndo e stuGinndo. È convinto clic non ci possa es- 
sere unti concezione inorale della vita, quiil'C richiesta dalla nostra stessa 
colidotta, appena su di cssn coniinci ai1 esercitarsi la riflessione, sciiza una 
nictnfisicii. 1; che la ti-icr:\fisicri clcbba rei~cicr conto del iiiale, senza di che 
non 6 possihiIe scorgere 1ti razinnnlitii del bene che nlI'iiidiviilr~o si dotnaiidri 
a prezzo dél suo dolore. k conviiito ctie i I  bene noti s ia i i~ te l l i~ ib i lc  
in una metafisica clellJininin~~etiza: i n  una. metafisica ci06 che concepisce 
il mondo come uii sistema chitisa, fuori del quale non sia possibile spin- 
iersi; e che soltanto la troscentienzri .possa farci intendere il bcnc come 
sviluppo, perfezionimeilto, incremento indefinito, Jell'esscre, che movendo 
da tin principio assoluto tciicln :i tisolversi i11 uiio stato d i  assoluta per- 
feziotie, dove il bene sia alfitto realizzato, e rispetto a l  qu:?lc il i~ialc 
possa apparire ccme uno struinei~to' del bene stesso. D'altra liarte, non 
si dissimtilri Ic dilricol~h in cui si i~iipisìia il concetto dellri trascendenza; 
.C conchiude per l'impossibiliti di  utia riso!uzione nieramentc teoretica 
tra i due opposti concetti. 

Un inrerlocutorc, nell't~l tji~io dialoso, dice : (i PerS dobbiamo avere 
la siticcrirli d'afYcriiiiirc clie nella nostra Iriborios;i ii>d:igine noil abl>iamo 
trovato argomenti decisivi per scegliere fra le duc cotlcezioni )i. Ma i due 
aiiiici non si arresta110 n questq coiiclusione: t( Per regolare la iiostrri 
condotta E iiecessaria una .scelta; propendo per una realiii incl~idente ra- 
zionatmcnte i valori, perctiè riiiinngo troppo insoddisfatto e frustrato di 
fronte al quadro desolante d'un mondo che riii liaise, altri~i~ciiri, iicl suo 
coniplesso, seni,;? \:;ilore, I1 drrnqlrc, che nii f'ri concludere, C dettato da 
liiotivi pratici )I (13. 87) l3ishg!in creilere nella permanenxa dei valori 
~wi-cl~C i~ietta conto di vivere e d i  tiiorire per essi : (t A1,biaino bisogno 
di credere che C~rloni ,  cIie R'lattei, che mille e mille altri caduti ;ibbiano 
attuato un pii1 alto valare con il loro sacrificio (p. 85). 1-a conclusione, 
conic si vede, è tu t~~al t ro  clie niiova, ed Iia quel viilorc che Iia: nssai 
scaiso,,in vcso, se si comincia ad iiii~nicttere, coiiic fa l'A,, cIle (( il si- 
cnificaio ultiino dcl bcnc e dcI malc .dipende in  gr:iil par'rddallti solu- 
zione dei '  probletiii teoretici n, iiiizi elle il bene e il male acquistano un  
sigiiificnto solo ririlln .concezione tut.ale cieli'Esscrc (p. 8): cioè, che lii 

1nor:tle ha le stie basi nella metafisica, essendone distinfn: che il valore, 
1'. e., suppone il sei~iitiicn~c~, che si nccomprtpna coi1 I';tttivitii, nia non l: 
l'a~tittità stessa del s6g;:ctt.o. I t ~ f i l t t i ,  l u  scelrn pratica, iii ta l  caso, noil E 
possil)ile riizionalrncn~e, posto clic teorjcaiilcilte non ci sia iiiodo cli risol- 
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ucrsi nè per Ia concezionc in cui C'& posto pCf liciic, ni: per ci~tella in 
cui questo posto non C'&. Se il bene iniplicii la trascende~~zri, il gilidizio 
iriorole dev'essere esso stesso u11 giudizio m~tnfisico. E :illora bisognerk 
immedesimare, c non distiiiguere, la metafisica o la .teoria e In ii-ioralc, 
il pensiero e l'azione. Volendo distinguere, il peiisicro non potd mai 
essorc inbdificato dall'azioile, e nessun riiutivo pratico potriì accert'arci di 
quello di cui piuttosto clovreniino esser certi per potcre praticamente 
operare, e riconoscere pertanto il vnlqre dei motivi pratici. 

Ma, con quella sericth spiriturite clie lio amniiratri in  questo suo opti- 
scolo, il Parazzoli non potrà starserie coiitcnto aIla conclusioile qucsta 
volta raggiunta, e vorrh ccrtamènte riprendere ancora i n  esnme'il proprio 
pensiero. AIlorn mi perilietteiei di esortarlo n considerare se sia proprio 
lesittinio quel ricercare nel tempo, e però tra le cose, la soluzioiie di un 
problema che egli stesso concepisce come attenente a l  soggctto, allo spi- 
rito: coni3& il problema del valore. Anche per lui il valore è della pcr- 
sonri, del soggetto, dell'au tocoscienza, che egli concepisce come attivith, . 

forinii e non contenuto di esperienzn. Di quest7attivit:i, mcra foriiia, egli 
considera il tenipo, come lo spazio e In categoria detl'csscic, quale elc- 
mento .costitutivo, Q f~inzio~lc. Cioè, si dcve dire . cl!e il soggetto .i atti- 
vitii teinporalizzatrice, Senza di che, i.1 soggetto stesso, cadendo nel tenipc), 
diviene contentito, anche lui, delt9espeiienz:i; e questa non si vede pii[ 
a chi o ti che possa inerire. Le cosu, dunque, contenuto dell'espcrietlza, 
sono nel tempo; 111it i1 soggetto, soltai~to in quanto si t~iaterializia, erii- 
pirizzandosi, e si considera come una cosa, si assoggetta a1 tempo. M.ti 

;11lor:r gli ripugneranno gli attributi, che gli competono colme ri soggetto. 
E cluindi. sarà vano cercare in che modo possano d LI r n re i wlori, che . 

egli pub attuare solamente come soggetto. 
Cosi egli, per intendere lo sviluppo del soggetto, o Ia sua iscensione 

nella scala dei valori, parla a pii1 riprese di  autocoscienia circondata da 
sukcosciente che includerebbe - dice una volle - I( in  gradazioni sen-i- 
pre pih oscure, rnnii mano che son pii1 loiitai~e 'dkil fulcr!), infinite pic-  
c o l e  p e r c e z i o n i  >, (p. 31): e in questa penombra dell'autocoscicnea; iiì  

questo limbo del soggeito, vorrebbe allogare, come in casa propria,. i! 
tilale. Ma, una v01 ta conqiiisinto ;l coiicetto del soggetto come attitftii 
ineramente fòrrnaIe, do\frcbbe esser chiaro che coresti conccttì, o, per dir 
meyliq, rappresentazioni d i .  piaghe piii o ilieno ctiiiire od ociire deiln 
coscienza, cligradat~te dal vivo fuoco dell'autocoscienza all'omhra crepueco- 
I R ~ C  del SLII>COIISC~O, vanno lasciate :i[ln ~sicoiogiii; 1zi quale, per defini- 
zione, non può rittingere i1 concerto dello spirito, peichè è essa stessa 
una scienza relativa al conteniito t? non alla foriilii dell'esperienza. I-iid- 
dove la scienza del soggetto, fa metiifisico inoiiernrì, che sola può rispon- 
dere alle domartde ititorno a i  bene e a l  inale e ad ogni forma di valore, 
E filosofia trascendentale. 

E soltanto in questa filoso!ia i l  P. )iotrii troyar !a via alla svluaiont. 
d'un pmblenin che piire lo preoc.cupii, intorno al sigilificrrto rlcl dit?eri ire. 
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Egli lin perfettamente ragione quando osserva che llcs?ere non può dure 
i[ clivctlire; e che i11 irn inorido che 12 ab etcrtio, t1011 c'C Iyogo a vero 
cangiamciito sost:inziale, e perci9 R ssiIiippo C progresso. Ma 1'essc~-e di 
cui egli parla non 2: l'essere del divenire; bensì il se111plice essere: ossia 
I'cssere deIle cose, ctell'oggetto, e non del soggetto. Così eglì no11 si prib 
reiiderc coiito dell'tiiiitli di essere c non-essere in cui i l  divetiire consiste: 
c 1ion secie coine si possa dire che \:i volotitit si forma, si svilizppu, c! pi.ire 
iion si aiilmctta clie da l?iiiicipio essa rioii sia (p. q) e le debba preccdcic 
<.~uulcos7nl tro. No11 vede che cluesto <iiialcos'altro (chinri-iisi s p o t i  l a  11 eitii, 
o comc si 'vo~lio)  sc non. 6 idciitico coli quclla volOiitN che se ilc devc 
svifuplnrc', 8 inipossibi~le clie la produca. Il iiuovo iion csclude la iiiadc- 
simezza. 

1..o stcsso prol,lct~~a si anilidii i11 cluello clic l'.A. sollevit iielle priiilc 
pagiiie, cloii~aii~lni-idosi sc it  iiolore :;ia positivo o tiegritivo, e risolvenclo 
la questioii~ iii cluesti tcrniiiii : I<iconosciniiio iicl so~se t to  un principio 
cl'attiritit coilic siio elemcti to costilu tivo. Questa attivi tii, che cerca I' in- 
~icmciitci del soggetto, pub essere iilessii alfn radice cl'ocni valore? l i i  trrl 
caso il picicere, clie ne indica lo svilopl,o favorito, snrcbhe positivo, e il 
dolorc, clic ne indica lo sviliippo ostricolnto, sarebbe necativo (p. IO). 

I>ove egli, clic noil vuol sapere di cose in sè, e tienc :ici appoggiarsi seni- 
pre aIl'cs1,erienz:t (p. !,l), noil sluccor~c che qiii si nffidii :i l i t i  coricetio 
cielt'attivitii, distiiiiri dai suoi atti, :istrattn daIlo sviluppo, iii cui si rea- 
lizza e m;iiiifest:i, .e iii cui sc C piciccrc non ~iub tion csscre a un tettipo 
dolorc: giocclii: un'attivith in etto no11 E essere ma divenire, 'i11 cui. i l  
positivo noil piib noil essere cro iyso iiegativo del proprio iiogativo. 

1 4 :  iiii'ciltrii ii\lvcrtenza vorrei do rc nlI'egrcg,io A. che C gic.)viirie, e. devi! 
progrcclire. Appellandosi all'csperienai cgli crccle di potervisi fondare per 
cnuncì:iae proposizioni di ilticsto genere: oltre i l  mio soggetto, ci sorio 
iiliri soggetti; In spontnneitll stassn del mio essere i: Icgatn 'a l  coticctto 
dek i  sua particolarità; pcrchè il fare e reagire ecc. Oro quest'rrso del- 
I'esperict~za Z artatto illegi ttinio. La filnsofk~ 6 nata da quando il pensiero 
hn n~csso alla port:i l'cspe'rieiizn cosi' ii~tesa, c al domruri tismo lia sosti- 
tiiito lii sccpsi, e, trovrito uii priticipio, iie hii detlotto I'csperienzit, abbnn- 
cloiiaiido i l  principio ove lx cleduzionc gli fosse riiisci ta inipossibile. Posto 
il principio del sosgetlo coiiic attiviil1 forinaIe, è assurdo limi tarlo con 
soggetti od oggetti, clie non possoiio presentarsi se non cortlc contenuto 
di  quell'esperiei~za, clic ha nel soggetto t~ostio In sua fornia. L'esperienza 
va r icos t ru i~ ,  nolì nccqttritn cosi criida c srezzn, quale s i  preserito i m i ~ ~ e -  
diatariicnte, itltrimenti, la filosofia diveiita un lavoro di Sisih. 
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